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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Seduta del 19/11/2025  Verbale numero 83 
 

Oggetto: CONFERIMENTO DI INCARICO LEGALE PER LA PROPOSIZIONE 
DEL GIUDIZIO DI APPELLO AVVERSO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI 
TERAMO- SEZ. LAVORO- N.669/2025. 
 

L'anno duemilaventicinque il giorno diciannove del mese di novembre alle ore 
13:00, nella solita sala delle adunanze del Comune, previa convocazione, la Giunta 
Comunale si è riunita con la presenza dei Signori: 
 

Qualifica Nome P A 
Sindaco AMATUCCI ANNUNZIO P  

Vice Sindaco LUCIDI ALESSANDRA P  
Assessore D'ANTONIO GIANLUCA P  
Assessore DE SANTIS MANOLA  A 
Assessore TALVACCHIA SIRIO P  

 

ne risultano presenti n. 4 e assenti n. 1 
 

Il Sindaco, constatata la regolarità della seduta, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sulla proposta di cui all’oggetto sopraindicato. 

 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Carla Di Giamberardino incaricato della 

redazione del verbale. 
 
Vista ed esaminata la proposta di deliberazione di che trattasi; 

 
Immediatamente eseguibile S 
Soggetta a ratifica N 
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Si da atto che ai sensi di quanto previsto dal disciplinare per lo svolgimento delle sedute della Giunta 
Comunale in modalità telematica o CD. mista approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.107 
del 29/11/2024 immediatamente esecutiva, come previsto dall'art. 7 dello stesso, si accerta che risultano 
presenti in sede il Sindaco Annunzio Amatucci, l’assessore Sirio Talvacchia e l’assessore Gianluca 
D’Antonio, presenti in videoconferenza il vice Sindaco Alessandra Lucidi,  assente l’assessore De Santis 
Manola. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO che in data 28.10.2025 è pervenuta al Protocollo dell’Ente n. 13881 la Sentenza del 
Tribunale di Teramo- Sez. Lavoro-  n.669/2025, relativa ad in contenzioso che vede interessato il 
Comune di Sant’Egidio alla Vibrata, il quale, in accoglimento parziale delle richieste di parte attrice, è 
stato condannato ad un risarcimento danni, oltre interessi, spese legali e pagamento di CTU; 
 
VISTO il parere legale formulato dallo Studio Legale Associato  Avv. Scarpantoni, che ha assistito l’Ente 
nel giudizio di primo grado definito con la citata  Sentenza del Tribunale di Teramo- Sez. Lavoro-  
n.669/2025, acquisito al prot. dell’Ente n.14646 del 13.11.2025, nel quale vengono illustrate le ragioni 
giuridiche  relative all’appellabilità della Sentenza del Tribunale di Teramo n.669/2025; 
 
DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale, per le motivazioni rappresentate nel citato parere legale 
ed al fine di tutelare gli interessi dell’Ente, ritiene di dover proporre giudizio di appello avverso la  
Sentenza del Tribunale di Teramo - Sez. Lavoro- n.669/2025;  
 
RILEVATO CHE l’Ente non dispone, all’interno della propria struttura organizzativa, di un Ufficio 
Avvocatura con le  professionalità richieste per sostenere le proprie ragioni, sicché si rende necessario 
l’affidamento di un incarico legale ad un avvocato esterno,  e che nel caso di specie si ritiene opportuno  
ricorrere al medesimo Studio Legale Associato  Avv. Scarpantoni, con sede in Teramo, Via Torre 
Bruciata 17/21, che ben conosce il contenzioso in oggetto e che possiede una comprovata esperienza 
professionale in materia; 
 
RICHIAMATI l’art. 56, comma 1, lett. h) n. 1) del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (vigente 
codice dei contratti pubblici), il quale testualmente sancisce che le disposizioni del codice non si 
applicano ai servizi legali aventi ad oggetto la “rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato 
ai sensi dell’art. 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni” nonché l’art. 13 del 
richiamato decreto il quale stabilisce che i principi generali di cui ai precedenti artt. 1-2-3 trovano 
applicazione anche nel caso di contratti “esclusi”, tra i quali l’art. 56 prevede, al comma 1, lett. h, anche i 
servizi legali di patrocinio e connessi (in continuità con l’articolo 17, comma 1, lett. d) del vecchio 
Codice dei contratti);  
 
RILEVATO che il Consiglio di Stato ha precisato che i servizi legali  “sono esclusi dall’applicazione 
delle disposizioni del codice, anche in ragione di una rilevante – anche se non esclusiva – componente 
fiduciaria delle scelte, che pure deve essere tenuta in considerazione”. (Consiglio di Stato, Comm. 
Speciale, parere n. 2109 del 6 ottobre 2017);  
 
RILEVATO, pertanto, che il conferimento di un singolo e puntuale incarico legale di patrocinio in 
giudizio  non può soggiacere ad una procedura concorsuale di stampo selettivo che si appalesa 
incompatibile con la struttura della fattispecie contrattuale, qualificata, alla luce dell’aleatorietà dell’iter 
del giudizio, dalla non predeterminabilità degli aspetti temporali, economici e sostanziali della 
prestazione e della conseguente assenza di basi oggettive sulla scorta delle quali fissare i criteri di 
valutazione necessari in forza della disciplina recata dalla normativa propria dei contratti pubblici (CFR 
Consiglio di Stato, Sez. V, 11.05.2012 n. 2730); 
 
VISTO il preventivo di spesa dello Studio Legale Associato  Avv. Scarpantoni per la proposizione 
dell’appello avverso la  Sentenza del Tribunale di Teramo- Sez. Lavoro-  n.669/2025, acquisito al 
protocollo dell’Ente n. 14879 del 19.11.2025, dell’importo  complessivo di € 7.678,27, comprensivo di 
spese generali, IVA, C.P.A. e di tutti gli oneri accessori, il quale può ritenersi più che congruo, tenuto 
conto  del valore, della natura della controversia e dei parametri di legge  vigenti; 
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RITENUTO, quindi, di autorizzare il Sindaco pro-tempore  ad assumere la rappresentanza dell’Ente nel 
giudizio de quo mediante conferimento di incarico allo Studio Legale Associato  Avv. Scarpantoni  del 
Foro di Teramo; 
 
DATO ATTO che, ai fini dell’affidamento in oggetto è stato acquisito per via telematica presso lo 
Sportello Unico Previdenziale il DURC prot. n.INAIL_51685419, che attesta la regolarità contributiva 
dello Studio Legale suddetto con scadenza di validità prevista per la data 17.03.2026; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota prot. n.14908 del 19.11.2025, con la quale il Sindaco, ha affidato al Segretario Comunale 
il procedimento relativo alla predisposizione degli atti inerenti il  conferimento dell’incarico legale volto 
a proporre appello avverso la Sentenza del Tribunale di Teramo- Sez. Lavoro- n.669/2025;  
 
VISTI i pareri espressi dal Segretario Comunale per la regolarità tecnica  e dal Dirigente del servizio 
finanziario per la regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del citato D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i; 
 
con voti unanimi favorevoli, legalmente espressi, 
 

DELIBERA 
 

-DI RITENERE la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto, 
costituendone, altresì, motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge n.241/1990 e s.m.i.; 
 
-DI AUTORIZZARE il Sindaco pro-tempore a proporre giudizio di appello avverso la  Sentenza del 
Tribunale di Teramo- Sez. Lavoro- n.669/2025, pervenuta al Protocollo dell’Ente n. 13881 del 
28.10.2025;  
 
-DI CONFERIRE allo Studio Legale Associato  Avv. Scarpantoni, con sede in Teramo, Via Torre 
Bruciata 17/21, l’incarico professionale di patrocinio legale per la proposizione del giudizio di appello 
avverso la  Sentenza del Tribunale di Teramo - Sez. Lavoro- n.669/2025, attribuendo allo stesso ogni più 
ampia facoltà di dire, eccepire e dedurre tutto quanto riterrà opportuno nell’interesse del Comune ed 
autorizzando il Sindaco al rilascio della relativa procura alle liti;  
 
-DI DARE ATTO che  per il predetto incarico legale la spesa complessiva  è pari a complessivi  € 
7.678,27, comprensiva di spese generali, IVA, C.P.A. e di tutti gli oneri accessori, da imputare sul 
capitolo 138 “Spese legali” del bilancio di previsione del corrente esercizio 2025; 
 
Successivamente, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Ravvisata l’urgenza di dare immediata esecuzione al presente atto, con separata e votazione unanime 
favorevole,  
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
D.Lgs n.267/2000 e s.m.i. 
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Del che si è redatto il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
Amatucci Annunzio 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Carla Di Giamberardino 

 


